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IL RUOLO DEI MEZZI UNMANNED SOTTOMARINI 

 
Peter Suciu ha aperto il cosiddetto vaso di Pandora su 

National Interest con un articolo intitolato "UUV: tre 

lettere che potrebbero significare che l’era delle portaerei 

è finita" (https://nationalinterest.org/blog/buzz/uuv-

three-letters-could-mean-aircraft-carrier-age-over-

210937). 

Lo spunto per questa frase assai forte, soprattutto se 

detta in un ambiente come quello statunitense che 

investe annualmente miliardi nella costruzione di 

portaerei d’attacco, nasce dalla notizia di alcuni 

esperimenti "segreti" effettuati dalla Northrop Grumman 

con un mezzo modulare chiamato Manta Ray. 

Per Colin Demarest il Manta Ray è da considerarsi 

"colossale", sebbene dalla fotografia sembri di misure 

inferiori (probabilmente 12 metri x 10 metri) a quelle 

ipotizzate (di fatto le misure rimangono riservate). I primi 

test in mare, effettuati  al largo delle coste californiane tra 

febbraio e marzo di quest’anno, avrebbero dato esito 

positivo dal punto di vista della navigabilità e prestazioni 

idrodinamiche, ma soprattutto avrebbero dimostrato 

l’elevata autonomia del mezzo, che opera con capacità 

indipendenti. 

Questo era uno dei requisiti posti dalla Defence Advanced 

Research Projects Agency (DARPA), che desiderava un 

drone sottomarino in grado di operare indipendentemente 

e a lungo e fosse prototipo di una nuova classe di mezzi 

subacquei. Una foto del prototipo è stata mostrata per la 

prima volta all’EXPO "Sea-Air-Space" nel Maryland lo 

scorso aprile, senza che fossero visivamente chiari i 

contorni e soprattutto i dati tecnici relativi al rilevamento 

delle minacce e alla loro classificazione, alla propulsione e 

alle quote operative.  

Ulteriori dati non specificati riguardano il carico utile e i 

sensori utilizzati. In sostanza, non si conosce quale sia la 

possibile, presumibile ampia, varietà di missioni navali che 

sarà in grado di svolgere. Il Dr. Kyle Woerner, Program 

Manager del mezzo, ha così sottolineato il successo 

ottenuto con le prove in mare: "Our successful, full-scale 

Manta Ray testing validates the vehicle’s readiness to 

advance toward real-world operations after being rapidly 

assembled in the field from modular subsections. The 

combination of cross-country modular transportation, in-

field assembly, and subsequent deployment 

demonstrates a first-of-kind capability for an extra-large 

UUV." 

 

 

Veicolo Manta Ray in durante le prove in mare. Foto Northrop 

Grumman. 

https://www.c4isrnet.com/unmanned/2024/05/02/northrops-

colossal-manta-ray-underwater-drone-passes-at-sea-tests/ 

Il programma, iniziato nel 2020, è giunto alla fase delle 

prove in mare con ottimi risultati, senza cioè perdite, guasti 

o problemi costruttivi. Il progetto sembra stia molto a 

cuore alla leadership della US Navy, che ha dimostrato di 

voler  puntare a una flotta cosiddetta "ibrida" che possa 

affiancare le navi convenzionali, con operazioni simili a 

quelle attuate dagli ucraini nel Mar Nero contro la flotta 

russa. La sperimentazione di questi nuovi mezzi dovrebbe 

concludersi nel 2028, per poi passare alla fase di 

costruzione e acquisto, al fine di avere il Manta Ray 

pienamente operativo a partire dal 2033. 
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I l  proget to Manta  Ray non è i l  so lo ad essere 

seguito dal la US Navy. Due di t te ,  la  BlueHalo, 

operante nel  campo dei  droni  assist i t i  

da l l ’in tel l igenza ar t i f ic ia le,  e la  Kraken, che si  

occupa di mezzi unmanned  marini,  hanno 

unito le loro competenze in modo da integrare 

gl i  UAS prodott i  da  BlueHalo sul le pia t ta forme 

sia di  super f ice (USV) , s ia d i  super f ic ie e 

subacquee (USSV)  di Kraken,  aumentandone 

drast icamente l 'ef f icacia operat iva . Lo sta f f  di  

Naval News informa che esis tono già  a lmeno 5 

diverse t ipologie d i  mezzi prodott i  da l la 

Kraken operant i  su l mare e nel mare in 

maniera  autonoma, denominat i  K3 SCOUT, K4 

MANTA, K5 KR AKEN, K6 HYDRA e K7 SABRE. 

Un interessante f i lmato del  K4 MANTA , 

integrato con un drone aereo d i BlueHalo , può 

essere v is ionato  a l  seguente l ink : 

ht tps:/ /www.krakentechnology.com/k4 -manta .  

Gl i  impieghi di  ques te nuove pia t ta forme 

unmanned  " ibride", in cui i l  mezzo principale 

è in grado di ospi ta re e quindi fa r operare in 

maniera  autonoma un mezzo "secondario" 

(aereo,  navale, subacqueo o addir i t tura  

terrest re),  sono sta t i  def ini t i  "marsupial 

operations". 

 

La pr ima fo to  de l  Man ta  Ray p resen t ata  a l l ’ EXPO 

Sea -A i r-Space  de l  Mar y land.  Foto Nor throp 

Grumman.  

h t t ps : / /www.c4 i s rne t .com/unmanned/2024/05/02/nor

th rops -co lossa l -man ta - r ay - under wate r-drone -

passes -a t - sea - tes t s /  

Alla luce d i queste nov i tà ,  era forse doveroso 

domandarsi  se lo sv i luppo d i quest i  mezzi 

metterà a r ischio la s icurezza dei mezzi  naval i  

t radiziona l i .  Da i ta l ian i sappiamo bene che 

determinate innovazioni  possono consent i re i l  

raggiungimento di obiet t iv i  insperat i  anche 

contro mezzi  di  grandi d imensioni.  L’ipotes i 

che v iene fa t ta da Suciu è che ques ta 

r ivoluzione possa inf luenzare così  tanto la  

guerra navale da fa r d iventare i  mezzi 

unmanned  dominant i  r ispet to a l le uni tà naval i  

e,  in  par t icola re,  a l le  por taere i.  Per lu i  s t iamo 

assistendo a  innovazioni tecnologiche del lo  

stesso impat to de l la  real i zzazione del le 

corazzate monocal ibro o del la loro 

sost i tuzione operat iva con le por taere i.  È forse 

giunto i l  t ramonto per le nuove regine dei 

mari? Poss iamo d ire che i  droni naval i  

potrebbero d iventare ciò che i  droni aerei 

sono già diventat i  dopo le esper ienze v issute 

in Ucra ina e nel Vicino Or iente?  

Una del le motivazioni a favore d i ta l i  nuove 

armi r iguarda i  cost i ,  enormemente inferior i  

r ispet to a  quel l i  per por taere i o f regate/caccia ,  

i l  che consent i rebbe di poter contare su 

numeri  elevat iss imi di  mezzi  unmanned  da 

ut i l i zzare cont ro le f lot te avversarie :  una 

ripropos izione del la Jeune École .  Non è un 

caso che i l  Vice Segretario a l la Difesa 

Kathleen Hicks abbia annunciato un’inizia t iva  

chiamata Replicator ,  tesa a schierare cent inai  

di droni  a l lo  scopo d i  contrastare la minaccia 

cinese. È di pochi giorni fa lo stanziamento dei primi 

fondi, come reso noto dal D.o.D. in un recente 

comunicato stampa, reperibile al link 

https://www.defense.gov/News/Releases/Release/Articl

e/3765644/deputy-secretary-of-defense-hicks-

announces-first-tranche-of-replicator-capabil/. 

Se potessimo rispondere a Peter Suciu,  di remmo 

che apprezziamo i l  fa t to che abbia lancia to un 

sasso nel lo stagno,  con lo scopo di farc i  

r i f let tere su l le  novi tà  emerse negl i  ul t imi 

tempi.  Concordiamo con lui  su l fa t to  che 

queste nuove r isorse possono avere ef fe t t i  

destabi l iz zant i  per le f lot te,  ma ri ten iamo che 

non si debba t rascurare l 'assioma  che la forza  

del le  Mar ine sta ne l b i lanciamento dei  propri  

mezzi.  In sos tanza ,  la  Jeune École  non s i 

poneva l ’obie t t ivo d i  sconf iggere la f lot ta 

avversaria  e di  ot tenere la v i t toria  con una 

miriade di  piccole uni tà ,  ma so lamente di  

r idurre in ta l  modo i l  numero del le  navi  d i 

l inea avversar ie,  a l  f ine di poter giungere a l lo  

scontro decis ivo in una condizione di  pari tà .  
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Non negava , quindi,  i l  ruo lo fondamentale 

del la nave di l inea , ma riproponeva una forma 

di guerra asimmetr ica ,  "i l  debole cont ro i l  

for te".   

La lezione impor tante,  di cui dovremmo fare 

tesoro, è però la  necessi tà di  prevedere una 

di fesa credibi le cont ro quest i  mezzi.  Proprio 

perché poco costosi essi saranno ut i l iz zat i  da  

Stat i  o  organizzazioni  di var io genere e con 

vari  ob iet t iv i ,  a l lo scopo di condizionare le  

f lot te in quel la che gl i  s tessi  Stat i  Unit i  

def in iscono "guerra ibr ida".  È quindi  di  tut ta  

evidenza come i successi ot tenut i  ne l Mar 

Nero cont ro la Marina russa cost i tuiscano un 

avver t imento sul l 'ef f icacia e sul la per icolos i tà 

dei mezzi unmanned  per i l  navigl io 

convenziona le  da non t rascurare.  
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